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  La Parola   La Parola   La Parola   La Parola                 
    +  dal Vangelo secondo Luca 

Lc 4, 21-30  
 

I n quel tempo, Gesù cominciò a dire nella sinagoga: «Oggi si 
è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato».  
Tutti gli davano testimonianza ed erano meravigliati delle pa-
role di grazia che uscivano dalla sua bocca e dicevano: «Non 

è costui il figlio di Giuseppe?». Ma egli rispose loro: «Certamente 
voi mi citerete questo proverbio: “Medico, cura te stesso. Quanto 
abbiamo udito che accadde a Cafàrnao, fallo anche qui, nella tua 
patria!”». Poi aggiunse: «In verità io vi dico: nessun profeta è bene 
accetto nella sua patria. Anzi, in verità io vi dico: c’erano molte 
vedove in Israele al tempo di Elìa, quando il cielo fu chiuso per tre 
anni e sei mesi e ci fu una grande carestia in tutto il paese; ma a 
nessuna di esse fu mandato Elìa, se non a una vedova a Sarèpta di 
Sidòne. C’erano molti lebbrosi in Israele al tempo del profeta Eli-
seo; ma nessuno di loro fu purificato, se non Naamàn, il Siro». 
All’udire queste cose, tutti nella sinagoga si riempirono di sdegno. 
Si alzarono e lo cacciarono fuori della città e lo condussero fin sul 
ciglio del monte, sul quale era costruita la loro città, per gettarlo 
giù. Ma egli, passando in mezzo a loro, si mise in cammino. 

Foglio di comunione tra i cristiani residenti e quelli di passaggio   
ad Introd, nella Val di Rhêmes e nella Valsavarenche 

PAROISSEPAROISSEPAROISSEPAROISSE        

N.D. DU CARME N.D. DU CARME N.D. DU CARME N.D. DU CARME     
en Valsavarencheen Valsavarencheen Valsavarencheen Valsavarenche    



 
Paroisse de Valsavarenche 
 

Catechismo 
     - Lunedì per i ragazzi delle medie dalle 16,30 alle     
       17,30. 
     - Sabato per i ragazzi delle elementari  dalle 17,00    
       alle 18,30. 
- Mercoledì 10 febbraio visione del film alle 20,15 nel  
  salone parrocchiale. 
- La colletta per Haiti ha fruttato 160 euro. 
 

Paroisse de Introd 
 

- Lunedì 1° e 8 febbraio: catechismo solo per la 4a e la    
  5a. 
- Pulizia della chiesa: Norat. 
 

Paroisse de Rhêmes-Saint-Georges 
 

- Venerdì 5 febbraio Catechismo dalle ore 16,30 alle    
  18,30. 
- Pulizia della chiesa e sistemazioni dei fiori a Il Mu-     
  gno, Proussaz e Frassiney; grazie di cuore a chi ha       
  svolto questo servizio durante quest’ultimo periodo. 
 

Avvisi interparrocchiali 
 

Domenica 7 febbraio nelle celebrazioni Eucaristiche 
verrà ricordato don Lino che in questi anni ha servito 
anche queste comunità! 

Avvisi della settimanaAvvisi della settimanaAvvisi della settimanaAvvisi della settimana    

Anno Pastorale 2009Anno Pastorale 2009Anno Pastorale 2009Anno Pastorale 2009----2010201020102010    

«Come ho fatto io, fate anche voi» 
(cfr Gv 13, 15) 

 
Una comunità che pratica la carità 

���� 
A questo effetto negativo se ne può 
aggiungere un altro, rilevato a partire 
dalla moderna psicologia del profondo: 
se si considera quanto sia importante 
nella persona umana la sessualità e 
quanto essa sia profonda e pervadente 
nella vita psichica, l’autorizzazione 
rivolta ai ragazzi puberi e adolescenti, 
almeno di fatto e come tratto culturale, 
a praticare in modo libero la sessualità è 
un gravissimo errore rispetto alla co-
struzione della personalità. 
 

Educare alla serietà e bellezza della 
vita. Il lavoro 
17. Una terza riflessione riguarda la 
prassi educativa oggi dominante che 
non chiede ai bambini, ai ragazzi e ai 
giovani di imparare a guadagnarsi il 
pane che mangiano. Voglio mettere 
sotto accusa un dato culturale che per-
mea di sé tutte le agenzie educative e le 
istituzioni sociali, dalla famiglia alla 
scuola: le famiglie oggi difficilmente 
fanno lavorare i figli, sia pure in forme 
ovviamente proporzionate all’età; la 
scuola italiana, condizionata da un pre-
concetto intellettualistico, non ha saputo 
seriamente introdurre l'esperienza lavo-
rativa nella formazione dei giovani; le 
stesse scuole che di per sé propongono 
il lavoro come valore educativo, le 
scuole professionali, non ricevono dallo 
Stato e dalle centrali sindacali -salvo 
eccezioni- il dovuto riconoscimento. 
Questo dato cammina di pari passo con 
prassi educative che non chiedono ai 
ragazzi di mantenere gli impegni presi e 
le promesse fatte, che non presentano 
l’impegno, compreso quello scolastico 
o sportivo, come un valore in sé. 
Un'ottima scuola al riguardo potrebbe 
essere una ripresa dell'esperienza della 

montagna, per altro così connaturale alla nostra 
terra e alla nostra storia. La fatica e la gioia del 
camminare in montagna e della sua conquista non 
dovrebbe mancare in una educazione seria alla vita: 
rappresenta un banco di prova per il proprio corpo, 
ma ancor di più per il proprio carattere e per il pro-
prio spirito. 
 

Rivolgiamoci al Signore, guidati da Papa Bene-
detto 
18. Dopo aver parlato tanto di carità, dopo aver 
compreso quanto bella, forte e personale sia questa 
virtù, dopo averne contemplata la sua profonda 
origine in Dio Trinità, dopo aver scoperto quanto 
ampio sia il campo della vita umana che essa può 
animare e motivare, mi fermo per chiedere a tutti 
voi di mettere il massimo del vostro impegno, da 
soli o in gruppo, magari in Consiglio pastorale par-
rocchiale, per fare di questa mia lettera un testo di 
meditazione prima e di azione poi. 



Sante Messe  

dal 31 gennaio al 7 febbraio2010 

Paroisse de Valsavarenche 
Giorno Ora Ricorrenza Intenzione 

Do 31-1 11,15 IV Dim. - S. Jean Bosco Per tutta la comunità 

Do 7-2 11,15 V Dim. - B. Vuillerme de Léaval   Defunta AnnaMaria 

Paroisse de Rhêmes-Saint-Georges 
Do 31-1 10,00 IV Dim. - S. Jean Bosco Per tutta la comunità 

Do 7-2 10,00 V Dim. - B. Vuillerme de Léaval   1° anniversario di Pellissier Riccardo 

Paroisse de Introd 
Do 31-1 9,45 IV Dim. - S. Jean Bosco S. Messa parrocchiale, per la comunità 

  18,00 Def.ti Naudin Severino e Ronc Maria  

Lu 1-2 18,30 S. Ours, arch. d’Aoste Per i defunti della parrocchia  

Me 3-2 18,30 S. Blaise Defunti Fusinaz Aline e Jules  

Ve 5-2 17,00 Ste Agathe S.  Messa alla Microcomunità  

Do 7-2 9,45 V Dim. - B. Vuillerme de Léaval   S. Messa parrocchiale, per la comunità 

  18,00 Defunti fam Luboz e Collavo    

Paroisse de Rhêmes-Notre-Dame 
Do 31-1 10,00 IV Dim. - S. Jean Bosco  

Sa 6-2 18,30 S. Armand - S. Gaston S. Messa prefestiva 

Lu 1-2 7,40 S. Ours, arch. d’Aoste La celebrazione è in Cappella 

Ma 2-2 18,00 Presentat. de Jésus au temple La celebrazione è in Cappella 

Gi 4-2 7,40 S. André Corsini - S. Gilbert La celebrazione è in Cappella 

Ve 5-2 7,40 Ste Agathe La celebrazione è in Cappella 

Naturalmente ciascuno di voi, quando si interrogherà sulle cose da fare e sul come farle, mette-
rà il meglio di se stesso, con le proprie doti e caratteristiche personali, non senza aver invocato 
il Signore nella preghiera. 

Giuseppe Anfossi, vescovo 
(continua) 



Manoscritto ad uso interno tra le Parrocchie di Introd (0165 900019), Rhêmes-Saint-Georges 
(0165 907631), Valsavarenche (www.comune.valsavarenche.ao.it - 0165 905715).  

Per informazioni e celebrazioni contattare  
don Ferruccio Brunod (348 6607630), don Alessandro Cavallo (346 6406171),  

don Nicolò Casoni (340 2934415)  
Grafica e impaginazione: Giorgio Musso 

Tutte le grazie sono nelle mani Tutte le grazie sono nelle mani Tutte le grazie sono nelle mani Tutte le grazie sono nelle mani     
della Santa Verginedella Santa Verginedella Santa Verginedella Santa Vergine 
(S. Giovanni M. Vianney) 

                     
 Quando parliamo delle cose terrene, del commercio, della 
politica… ci stanchiamo presto, ma quando parliamo della 
santa Vergine, è come se fosse sempre una novità. Tutti  i 
santi hanno avuto una grande devozione per la santa Vergi-
ne; nessuna grazia viene dal cielo senza prima passare per le 
sue mani. Non si entra in una casa senza prima parlare al 
portinaio: ebbene! La santa Vergine è la portinaia del cielo. 
Penso che alla fine dei tempi la santa Vergine potrà final-
mente godere di un po’ di tranquillità, ma finché il mondo 
dura, tutti la tirano da ogni parte… La Santa Vergine è come 
una madre che ha molti figli; è continuamente occupata ad 
andare da uno all’altro. 
Quando si vuole offrire qualche cosa ad un personaggio 
importante, si fa presentare l’oggetto dalla persona che egli 
preferisce, di modo che l’omaggio gli sia più gradito. Allo 
stesso modo le nostre preghiere, presentate dalla santa Ver-
gine, hanno tutt’altro valore, perché la santa Vergine è la so-
la creatura che non abbia mai offeso Dio. 
Quando le nostre mani hanno sfiorato delle piante aromati-
che, esse profumano tutto ciò che toccano; facciamo quindi 
passare le nostre preghiere per le mani della santa Vergine 
ed ella le renderà profumate. 
 

(fine) 


